
Mensile dell’Associazione Culturale “Oscar A. 
”

l’Associazione culturale Oscar A. Romero 
all’interno del portale 

https://heyjoe.fbk.eu/index.php/ilmarg
https://heyjoe.fbk.eu/
https://heyjoe.fbk.eu/
https://heyjoe.fbk.eu/
https://heyjoe.fbk.eu/


LUIGI GHIA

sentò la liberazione dell’Italia
dall’occupazione nazista. Eppure quei pochi 

hanno l’obbligo – –

PUNTO, PUNTO, PUNTO, LINEA… 

Avevo compiuto cinque anni un mese prima; a quell’età i ricordi rie-

– ma c’era fermento in casa, me ne rendevo conto – dell’insurre-

zionale dell’Alta Italia, con un messaggio da Milano firmato da Sandro 

» armati si presentò all’ora di pranzo a casa nostra, di fronte a 

fratelli più piccoli, con l’accusa di nascondere coperte militari ameri-

la calma delle persone dotate di coraggio, dimostrò l’inconsistenza 



 

 

dell’accusa. Sapeva, mio padre, che i codardi diventano aggressivi e vio-
o una divisa e portano un’arma alla cintola. Que-

sto, e altro ancora, sapevo…

– –
una misera quantità d’olio.

ndo mancava il cibo e c’era solo qualche pagnotta di pane 
«nero»; e quando mio padre prendeva l’unica mela in casa e, con il re-

mondo, inconsapevoli dell’angoscia dei 
Sapevo della loro fatica, e anche dell’umiliazione, pe

sull’aia, completamente al buio, ad aspettare «Pippo», il ricognitore (ma 

sione erano quattro segni dell’alfabeto Morse (punto, punto, punto, li-

«VADO CON LUIGINO AD ASPETTARE I PARTIGIANI»…

–
–

con lui…

–
–

a Bertarone, una sperduta cascina dell’Astigiano quando sfollammo; la 



Asti a Vercelli, l’esame di Stato, per essere ragioniere e perito commer-

UNA PAGNOTTINA DI PANE BIANCO

–
e dell’Azione Cat-

– diede a quel gesto un’intenzione sacra, ma questo 

«L’esperienza della Resistenza è l’aver riattinto, con la purezza e la 

l’aver 
intuito che esse non sono disgiungibili: che non c’è  verità senza 

se non la filtra l’
opere che possano essere accolte sotto questo nome; che l’amore è illuso-
rio, se non è rispetto dell’altro nella sua 


